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PROGETTO BAR BOON BAND

Musica e poesia con i senza tetto della Stazione Centrale di Milano

Il Bar Boon Band è uno spettacolo che si tiene dal 1995 con i senza dimora alla Stazione Centrale di Milano. I protagonisti del Bar Boon sono i senza tetto, gli operatori ed i volontari di SOS Stazione Centrale della Fondazione Exodus di don Mazzi che da 18 anni lavorano con loro. SOS Stazione è il centro di ascolto e orientamento per gravi emarginati sociali che organizza e promuove il progetto. www.retecivica.mi.it/stazionecentrale 

Bar Boon Band è un esperimento che vuole mettere in musica, poesia e canto l’esperienza di chi vive in strada, ma soprattutto di far emergere qualità artistiche fra chi si trova in queste condizioni: sepolti sotto anni di disagi, sofferenze ed emarginazione abbiamo scoperto artisti, poeti, cantanti, musicisti e animatori. Il sito del gruppo è all’indirizzo www.retecivica.mi.it/barbun  

Il gruppo ha prodotto 3 cd audio:

2004 Bar Boon Band (autofinanziato e autoprodotto)

2005 Fiori di strada (in collaborazione con Grandi Stazioni SpA e Fondazione Cariplo)

2007 Storie di strada, canzoni d’amore (contributo della Fondazione Johnson & Johnson)

Nel corso dell’esperienza svolta in questi anni si è osservato che la valorizzazione dell’attività artistica (musicale, poetica e di scrittura) in soggetti esclusi, contribuisce in modo decisivo alla crescita delle loro capacità espressive e di comunicazione, di socializzazione e dell’autostima; ciò costituisce un momento educativo e terapeutico forte nella motivazione personale al cambiamento ed al miglioramento. SOS ha scelto questa modalità di comunicazione nell’animazione sociale, anche per veicolare messaggi positivi, non pietisti, non meramente solidaristici o che descrivessero queste situazioni con messaggi esclusivamente negativi. 

Il progetto ha i seguenti obiettivi

1. Promuovere l’espressione artistica in persone socialmente svantaggiate (senza dimora, alcolisti, tossicodipendenti, persone con disagio mentale e problematiche psichiatriche) seguite dal servizio SOS Stazione Centrale della Fondazione Exodus

2. Supportare e sviluppare le qualità artistiche di persone in condizioni di disagio sociale attraverso laboratori artistici e di formazione

3. Creare momenti di aggregazione (feste e concerti) fra persone svantaggiate attraverso momenti di espressione artistica: poesia, canto, musica, fotografia e pittura.

4. Realizzare un cd audio all’anno con i brani selezionati

5. Realizzare produzione video sui concerti, back stage ecc.

6. Sviluppare la comunicazione sociale sui fenomeni del disagio e della promozione delle qualità artistiche come forma possibile di uscita dall’isolamento e dall’emarginazione sociale
Attività generali

Il progetto Bar Boon Band per il raggiungimento dei suoi fini, intende promuovere varie attività ed in particolare:

1. Raccolta e catalogazione di materiali prodotti da persone in condizioni di disagio. I fruitori del servizio si calcolano su un’utenza media stimata intorno alle 20 persone all’anno.

2. Audizioni di musica, poesia e canto in preparazione delle esibizioni e delle feste 

3. Concerti e feste con la partecipazione di persone in condizioni di disagio. Le esibizioni del gruppo sono una decina all’anno nei seguenti luoghi di Milano: dormitori pubblici, stazione centrale, luoghi cittadini diversi dall’ambiente dei senza tetto. 

4. Costruzione di laboratori e momenti creativi con persone in condizioni di disagio.

5. Corso di formazione all’uso delle tecnologie in ambito musicale.

6. Attività di comunicazione e sensibilizzazione sociale sul tema dell’esclusione sociale attraverso media e forum telematici

Report sulle attività della Bar Boon Band nel 2007

Nell’anno 2007 il lavoro della Bar Boon Band è stato molto intenso e la qualità artistica del gruppo è migliorata, anche in relazione al contributo ottenuto dalla Fondazione Johnson & Johnson che ha consentito di:

1. migliorare la qualità della strumentazione

2. utilizzare sale di prova e aumentare il numero delle registrazioni

3. gratificare gli artisti con minimi ritorni economici e rimborsi

4. realizzare il terzo cd del gruppo

5. individuare nuovi autori e promuovere nuovi artisti

6. sviluppare la comunicazione del gruppo attraverso video e immagini

Il lavoro si è svolto principalmente nella

1. individuazione dei lavori artistici e bozza delle composizioni

2. gestione del dinamiche relazionali e di gruppo

3. prova dei brani e registrazione

4. lavoro di studio per la registrazione e il mixaggio

5. esibizioni pubbliche

6. promozione attraverso i media

Il lavoro di studio ha consentito la realizzazione del terzo cd.

Realizzazione terzo cd della BBB

La sala studio utilizzata per le registrazioni e le prove è stato il Lorien Studio di via Giacosa 56 a Milano, per alcune prove l’Overdrive Studio via Mac Mahon 10.

Molto del lavoro di prova è stato inoltre svolto direttamente presso il centro SOS dove gli artisti utenti trascorrono parte del tempo della loro giornata.

Nel periodo in oggetto sono stati registrati 37 brani, ma a lavoro concluso ne sono stati selezionati 18, che sono stati inseriti nel terzo cd. 

Per realizzare il cd, complessivamente sono state effettuate circa 90 ore di registrazione in multitraccia e circa 30 di mixaggio, equalizzazione e sistemazione delle tracce. 

Il tema del cd era stato impostato dal direttore artistico sull’affettività di chi vive situazioni difficili. Si intendeva mettere in luce gli aspetti relazionali ed emotivi che molto influenzano le situazioni esistenziali di chi vive in difficoltà: il rapporto fra uomo e donna, fra genitori e figli, i sentimenti d’amore e di crisi relazionale. Il lavoro compiuto è stato intitolato “Storie di strada, canzoni d’amore” e il suo contenuto ha pienamente rispettato le aspettative, presentando una serie di situazioni ed emozioni legate alla vita affettiva.

Se nel primo e nel secondo cd del gruppo prevaleva e veniva messa in evidenza, in maniera spesso pessimistica, la realtà dell’essere ai margini o dentro i problemi, questo nuovo lavoro ha voluto scavare di più su alcuni degli elementi che portano alla crisi, quelli appunto della relazione affettiva, ma in ogni brano si scorge anche una forte sensazione di speranza e di maturità.

Al fine di rendere i messaggi più fruibili da un pubblico esterno alle condizioni di vita di strada, si è lavorato a renderlo meno pesante sia dal punto di vista musicale (arrangiamenti e composizione) sia nei contenuti.

Persone coinvolte a vario titolo nelle attività del gruppo

UTENTI

Nell’anno 2007 il progetto Bar Boon Band ha coinvolto nelle sue attività 21 persone senza tetto: 17 italiane e 4 straniere (due nordafrica, due est Europa). 3 delle 21 sono seguite da servizi psichiatrici, 5 persone hanno problemi di alcolismo, 8 sono seguite da servizi dipendenze, 5 sono adulti in difficoltà senza specifiche patologie. 

Il progetto Bar Boon Band ha coinvolto dall’inizio della sua attività nel 1995, circa 50 autori, fra le persone assistite dal servizio SOS Stazione Centrale.

Aspetti e valori terapeutico riabilitativi

Il lavoro artistico di gruppo ha comportato un inevitabile sforzo da parte dei promotori del progetto, sia per la gestione delle relazioni, sia per le difficoltà di riuscire a portare a termine i progetti iniziati con persone a volte fortemente problematiche: pazienti psichiatrici, dipendenti da sostanze stupefacenti e alcol o “semplicemente” in condizioni di forte disagio ed esclusione sociale. Possiamo a ragione ritenere che il coinvolgimento nel progetto sia stato per molti autori un forte vettore di crescita personale e di aumento dell’autostima. Il lavoro costruttivo e la realizzazione degli obiettivi personali è stato per molti di loro un cammino difficile, non abituati da tempo a fare e realizzare progetti compiuti. Il lavoro educativo di affiancamento degli operatori, dalle parti più elementari come la videoscrittura o la correzione dei testi, fino alla realizzazione finale, ha comportato un costante lavoro di sostegno e incentivazione, ripagato per gli utenti dalla soddisfazione di aver fatto qualcosa di proprio. La valorizzazione del soggetto, spesso inespresso, da autore a protagonista, ha consentito di mettere in luce qualità e doti inaspettate. Per molti l’aver partecipato al progetto ed il cammino verso l’esibizione pubblica sono stati motivo di orgoglio. In questo senso il progetto ha voluto sperimentare luoghi e situazioni diverse, proprio per mettere alla prova le persone, non solo per ciò che riguarda l’esibizione pubblica, per chiunque sempre impegnativa, ma soprattutto come confronto con ambienti, luoghi e persone diverse: i ragazzi della parrocchia o della comunità, i ricchi del teatro, la gente del centro commerciale, i passanti della strada, la grande rete televisiva. Il mettere in relazione questi mondi nei quali i nostri autori hanno messo in gioco se stessi e il loro mondo, ha avuto a nostro giudizio un forte valore terapeutico. Al lavoro artistico si è aggiunto poi il lavoro di comunicazione nel quale gli autori sono stati coinvolti, ad esempio con la stampa e i media. Ciò ha portato ulteriormente queste persone a parlare di se, della loro condizione umana e questo, certamente per loro, come nella comunicazione sociale, ha contribuito alla riduzione dell’isolamento nella quale il disagiato ed il grave emarginato sociale si trovano a vivere. Il veicolo del progetto BBB è stato quindi utilizzato per far  cimentare queste persone in platee e canali di comunicazione a diffusione di massa: questo lavoro ha comportato ovviamente un previo lavoro di sceneggiatura da parte del direttore artistico e degli sceneggiatori nell’impostazione delle interviste, in modo che venissero salvaguardati e protetti alcuni elementi estremamente sensibili che avrebbero potuto causare crisi invece di benefici. Per alcune persone che hanno partecipato al progetto, la BBB è stata un modo per ritrovare forza e voglia di scrivere o cantare, come ad esempio per un ex scrittore ed un ex cantante. In altri casi è stato invece il trampolino di lancio per intraprendere con maggior fiducia iniziative creative personali. L’osservazione in generale sui soggetti coinvolti, porta a rilevare, che, nella stragrande maggioranza dei casi, ci sia stato un miglioramento in qualche modo riconducibile al progetto. Il lavoro di prova e artistico inoltre è stata attività vera e propria, non ovviamente di puro intrattenimento. Infine si osserva, il coinvolgimento di una massa consistente di persone senza tetto non direttamente coinvolte in attività creative ed artistiche: ad esempio per l’organizzazione degli eventi, la distribuzione dei cd e delle magliette del gruppo, il servizio di sicurezza agli spettacoli e la voglia di appartenenza al gruppo. 

VOLONTARI E COLLABORATORI DELLA BAR BOON BAND

Al gruppo degli utenti beneficiari del progetto si sono aggiunte alcune figure professionali e volontarie che ruotano intorno al servizio SOS:

1. Maurizio Rotaris musicista 

2. Elisa Ceglia volontaria, cantante 

3. Diego Raiteri musicista 

4. Armando Soldano musicista

5. Bruno Padova volontario

6. Luciano Chiarenza fonico

7. Francesca Arpini volontaria, cantante 

8. Luciano Sartirana regista cinematografico

9. Valerio Musilli operatore video

10. Fabrizio Parenti regista cinematografico

11. Moreno di Trapani fotografo

12. Andrea Del Bò fotografo

13. Leanne Newton fotografa

14. Nicola Favaron fotografo

15. Francesco Villa regista cinematografico

16. Gigi Giustiniani operatore video

17. Raffaella Pusceddu sceneggiatrice

Una decina di volontari di SOS Stazione Centrale hanno inoltre collaborato all’allestimento di feste e spettacoli, distribuzione cd, trasporto materiali e artisti.

Realizzazione cd singoli autori

Oltre alla produzione del terzo cd del gruppo, nell’anno 2007 sono stati autoprodotti lavori di singoli autori in un numero limitato di copie. Ciò si è reso necessario per promuovere l’artista all’esterno del progetto: case discografiche, case editrici, compositori, locali. 

Concorso di poesia luglio 2007

Per valorizzare il lavoro degli autori dei testi (poeti e scrittori) spesso dietro le quinte del lavoro musicale e della esibizione pubblica, nel mese di luglio 2007 è stato organizzato un concorso di poesia fra i senza tetto della stazione Centrale di Milano, che ha visto protagonisti 10 autori accompagnati da 10 cantanti della Bar Boon Band. La giornata intitolata “Randagi di cristallo” ha riscosso successo e partecipazione e verrà ripresentata con una seconda edizione il prossimo anno. 

Eventi e spettacoli

Nel periodo novembre 2006 – dicembre 2007 la Bar Boon Band si è esibita in numerosi eventi pubblici che hanno interessato sia il pubblico dei senza tetto, sia i cittadini di Milano e della provincia. La scelta degli ambienti per le esibizioni è stata differenziata (stazioni, dormitori, feste di associazioni, scuole, centri commerciali, teatri e piazze) per consentire al gruppo di sperimentare luoghi, ambienti e ascoltatori diversi.

La durata degli spettacoli in pubblico è variata da un minimo di mezz’ora con pochi brani, a un’intera serata di tre ore, come nell’evento di Capodanno al Dopolavoro Ferroviario per un pubblico di 1500 persone.

1. Dicembre 2006 Concerto di Natale in Stazione Centrale per i senza tetto

2. Dicembre 2006 Ultimo con gli ultimi Concerto di Capodanno per i senza tetto

3. Febbraio 2007 Cine Teatro Arcolbaleno Motta Visconti

4. Marzo 2007 Ricoveri Notturni Comune di Milano per gli ospiti del dormitorio

5. Aprile 2007 Rock for mission Busto Arsizio

6. Maggio 2007 Liceo Gonzaga (spettacolo a pagamento)

7. Giugno 2007 Festival delle diversità Parco Sempione

8. Luglio 2007 Concorso di poesia fra i senza tetto della Stazione Centrale

9. Settembre 2007 Festa delle cascine Cascina San Marco A77

10. Ottobre 2007 Capitolo di Exodus Sirmione del Garda 

11. Novembre 2007 esibizioni in centri commerciali dell’hinterland milanese

12. Dicembre 2007 Lancio terzo cd BBB alla Cascina di don Mazzi 

13. Dicembre 2007 Concerto di Natale in Stazione Centrale per i senza tetto 

14. Dicembre 2007 Ultimo con gli ultimi Concerto di Capodanno per i senza tetto 

15. Concorsi musicali di Bascapè e Macherio

Lavoro di sensibilizzazione e comunicazione

Da sempre impegnato nel lavoro di sensibilizzazione sociale sul tema dei senza tetto, il servizio SOS Stazione Centrale che promuove la Bar Boon Band, si è dedicato in modo specifico ai media su questo progetto per scelta nella comunicazione. 

Comunicazione ed informazioni si sono sviluppate sia attraverso il sito Internet del gruppo che presenta informazioni, appuntamenti, news, forum, blog, storie, testi, poesie e video, curate dal webmaster Maurizio Rotaris sulla piattaforma gratuita della Rete Civica di Milano:  www.retecivica.mi.it/barbunband sia attraverso televisioni, giornali, riviste e radio.

Media televisivi

Numerose emittenti locali e nazionali hanno ospitato servizi o esibizioni della Bar Boon Band. Alcuni degli autori del gruppo sono stati inoltre invitati a portare la loro testimonianza umana ed artistica in altrettante televisioni, fra le quali:

Odeon, RAI 3 TG, RAI 2 Piazza Grande, RAI 1, Sky

Media giornali e riviste

La stampa ha dato ampio risalto alle attività del gruppo con articoli e recensioni degli eventi via via proposti all’attenzione pubblica

Corriere della sera, il Giorno, Avvenire, Famiglia Cristiana, Vita, Epolis, Visto, in altri termini, Giornali e riviste di settore.

Siti Internet

Oltre al sito del gruppo, gli eventi e il progetto sono stati ospitati sia da siti musicali specializzati, sia da siti con caratteristiche sociali. Particolare attenzione è stata inoltre sviluppata sul blog www.stazionemilano.splinder.com da un gruppo di autori senza tetto sostenuti da SOS e scrittori della Bar Boon Band 

Media radio

Il direttore artistico del gruppo Maurizio Rotaris, accompagnato in alcune occasioni da alcuni autori, ha rilasciato interviste in diretta per le seguenti emittenti

Radio Popolare, Radio Mondo, Radio Lombardia, Radio Montecarlo 

Produzioni video

Nel periodo in oggetto è stato pubblicato il documentario “Il rumore dei poveri” di Franco Parenti e Valerio Musilli che racconta attraverso i personaggi, la storia della Bar Boon Band. Il lavoro realizzato fra il 2005 e il 2007, è stato presentato ad alcuni festival cinematografici. 

Nel 2007 inoltre sono iniziati i lavori per un altro documentario curato dal regista Luciano Sartirana dal titolo “Randagi di cristallo” che è ancora in fase di realizzazione. La Bar Boon Band si è anche dotata di una piccola telecamera per riprendere in proprio ogni esibizione del gruppo. Dal mese di novembre il gruppo è stato ripreso (per circa 60 ore di girato) da una troupe di RAI 3 che produrrà nell’estate 2008 un documentario per il programma “Racconti di vita” condotto da Giovanni Anversa.

Nel mese di dicembre inoltre è stato prodotto grazie a Logovideo con la collaborazione di Sugar srl e della Fondazione Johnson & Johnson, il video “La facoltà dello stupore”. Sulla musica dell’apprezzato musicista di fama internazionale, Vittorio Cosma, che da il titolo al suo nuovo album sono state inserite le immagini del concerto della BBB dell’anno scorso. Il video ha ricevuto un buon successo di pubblico ed è stato trasmesso da numerosi canali televisivi. La struttura del video vede una bimba di quattro anni, Sofia, in un gruppo di clochard. L’associazione fra l’immagine della bambina ed i volti provati e sofferti dei protagonisti, ma che pure esprimono una profonda umanità, crea una forte emozione e sensazione di commozione. Credo che siamo riusciti a trovare l'immagine giusta, che comunica umanità, pur nel degrado e nella differenza e questo è importante per trovare in quell'altro, così diverso, qualcosa che riconosciamo come simile. 

Produzione fotografica

L’interesse suscitato dal progetto attraverso i media, ha richiamato numerosi giovani fotografi che hanno dedicato gratuitamente tempo e risorse alla BBB, costituendo un archivio fotografico consistente in circa 5000 immagini. 

Acquisti strumentazione

L’acquisto di strumenti musicali ed apparecchiature nel 2007, ha consentito di migliorare la qualità del suono prodotto, dotando il gruppo di un impianto sonoro con caratteristiche acustiche adatte a valorizzare meglio le voci e le chitarre acustiche, parti centrali dell’intervento musicale unplugged. 

Il gruppo è attualmente in grado di modulare l’esibizione pubblica su tre livelli:

· Piccoli ambienti (casse da 30 watt, mixer, chitarre, batteria e voci)

· Medi ambienti (casse da 150 watt, 2 mixer, chitarre, batteria, voci)

· Grandi ambienti (2 casse da 500 watt, + 2 casse da 150 watt + 2 amplificatori da 150 watt, 2 mixer, 3 chitarre,  batteria, percussioni, voci)

Libro BBB “Il rumore dei poveri”

Nel 2005 il Direttore artistico del gruppo aveva iniziato un libro sull’esperienza della Bar Boon Band che è stato concluso nel 2007. Il racconto ha attraversato la storia del gruppo e le testimonianze personali degli autori, sia dal punto di vista artistico che nei loro percorsi esistenziali. Il libro è stato presentato ad alcune case editrici ed è in attesa di pubblicazione con il supporto di Grandi Stazioni SpA. 

Associazioni, aziende ed enti coinvolti nelle attività della BBB nel 2007

Dopolavoro Ferroviario, Comune di Milano, Grandi Stazioni Spa, Isola Show Room sponsor solidale, Associazione A77, Opera San Vincenzo Conferenza Gonzaga, City Angels, PIME, Comune di Motta Visconti, Centro delle Culture, Centri Commerciali Carrefour, Comune di Limbiate, Associazione Amici per la vita.

Progetti per il 2008

Ricerca di sponsor per il proseguimento del progetto

Consolidamento della composizione gruppo per l’aspetto strettamente musicale

Promozione di nuovi autori di testi e nuovi cantanti

Distribuzione del terzo cd

Realizzazione del quarto cd del gruppo 

Ipotesi di realizzazione di un ministudio di registrazione itinerante

Proseguimento degli spettacoli pubblici secondo lo schema già collaudato in questi anni che unisce gli ambienti dei senza tetto, ai luoghi aperti alla cittadinanza.

                                                                                                 Il Direttore Artistico 

e Responsabile del Progetto

                                                                                               Maurizio Rotaris

Milano dicembre 2007
